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per le terre liberate, nè al Comitato spe-
ciale per i lavori contro la disoccupazione. 

« Si aggiunge altresì che, il 13 aprile pros-
simo passato, questo Ministero munì di vi-
sto di esecutorietà la deliberazione adot-
t a t a dal Comitato governativo di Treviso 
nella to rna ta del 9 marzo prossimo passato 
r iguardante la sistemazione della piazza, 
vie e strade del comune di Mestre, per una 
complessiva spesa di lire 227,000 a carico 
dell 'Erario. Sono state date proprio in questi 
giorni, disposizioni perchè i lavori vengano 
iniziati con la massima sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« D E L L O SBARBA ». 

, Bacigalupi. — Al ministro della marina. 
— « Per conoscere quali ragioni s 'oppongano 
•al congedamento di quei marinai, che chia-
mati con la loro classe (1897), furono poi 
lasciati, o mandat i all'officina per qualche 
tempo ». 

RISPOSTA. — « Gli inscrit t i di leva ma-
r i t t ima della classe 1897, che, durante la 
guerra, prestarono servizio come operai 
presso stabilimenti pr ivat i ed ausiliari adi-
biti alla produzione di materiali per conto 
dello Stato, non furono incorporati nel 
Corpo Eeali Equipaggi sino a quando non 
vennero licenziati dagli stabilimenti stessi. 

« Essi quindi, durante tu t to il tempo in 
cui lavorarono negli stabilimenti privati 
ed ausiliari, non furono considerati come 
militari, ma come semplici r i t a rda ta r i alla 
presentazione alle armi, e quindi la loro 
ferma non può decorrere che dal giorno 
dell 'effettiva presentazione al Corpo Eeali 
Equipaggi, senza tenere alcun conto del 
-servizio prestato in quali tà di operai. 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Banderali. — Al ministro della marina.— 
« Per sapere a quale ti tolo ai profèssori 
supplenti del Eegio Is t i tu to nautico di Ge-
nova viene f a t t a la r i tenuta del 30 per cento 
sulla somma loro dovuta per l ' aumenta to 
compenso delle ore di insegnamento, men-
t r e tale r i tenuta non viene f a t t a ai sup-
plenti che dipendono dal Ministero della 
pubblica istruzione ». 

EISPOSTA. — « In vir tù del decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, agli 
insegnanti dei Eegi is t i tut i nautici fu con-

cesso un aumento graduale del 30, 15 e 10 
per cento sui compensi loro dovuti . 

« Tale aumento, successivamente, venne 
assorbito dalle nuove attribuzioni fissate 
dalle tabelle annesse al decreto-legge 30 no-
vembre 1919, n. 2303, e quindi non deve più 
essere corrisposto. 

« L ' I s t i tu to nautico di Genova, che dap-
prima aveva corrisposto quell 'aumento ai 
suoi professori supplenti, si è t rovato suc-
cessivamente nella necessità di ritenerlo per 
applicare integralmente le nuove tabelle. 

« Ad ogni modo il Ministero della ma-
rina, essendo venuto a conoscenza che ana-
logo t r a t t amen to non sarebbe fa t to ai pro-
fessori supplenti che dipendono dal Mini-
stero della pubblica istruzione, ha sottopo-
sto la questione di massima al Ministero 
del tesoro, affinchè vengano ado t ta t i per le 
due Amministrazioni provvedimenti che 
parifichino le condizioni dei rispettivi di-
pendenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Cappa. — Al ministro della marina. — 
« Sulla evidente sperequazione ado t t a t a nel 
procedere al congedo dei marinai apparte-
nenti alla classe del 1897 ; in quanto agli 
esonerati, perchè lavoratori alle indu-
strie di guerra (ai quali il servizio doveva 
essere calcolato come effettivo servizio pre-
stato) il congedo non viene concesso, con 
palese contrasto con quanto è invece pra-
t icato agli operai esonerati per conto del 
ministro della guerra ». 

EISPOSTA. — « Gli inscritti di leva ma-
r i t t ima della classe 1897 che durante la 
guerra, prestarono servizio come operai 
presso stabilimenti pr ivat i ed ausiliari adi-
biti alla produzione di materiali per conto 
dello Stato, non furono incorporati nel 
Corpo Eeale equipaggi sino a quanto non 
vennero licenziati dagli stabilimenti stessi. 

« Essi quindi, duran te t u t t o il tempo in 
cui lavorarono negli stabilimenti pr ivat i ed 
ausiliari, non furono considerati come mi-
litari, ma come semplici r i t a rda ta r i alla 
presentazione alle armi, e quindi la loro 
fe rma non può decorrere che dal giorno 
dell 'effettiva presentazione al Corpo reale 
equipaggi senza alcun conto del servizio 
prestato in qualità di operai. 

« Ciò non crea dispari tà di t r a t t amen to 
f ra i militari della Eegia marina e quelli 
del Eegio esercito, poiché l 'amministrazione 
della guerra, pur ammettendo che gli in- * 


